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Decreto n.D1v.VIl1 0876 del 03-12-2012 Rrogezzo n. A"0‘I']002035/00‘/X 17 
“ii-ii”??? 

�� 

Ministero’ dello Sviluppo Economico‘ 
DIPARTIMENTO PER LOSVILU PPO (.‘O _IÌS_IONE- ,_ECOI3'QMICA _ 

DIREZIONE GENERALE BER [LTNCENÌÎVAZIONEÌDELLE A'l'I‘lVl'l'A' IMPRENDITORIALI 
Divisione Vlll; - lnterventiper ricercwe sviluppo 

llL DIRETTORE ‘GENERALE 

VISTO il. Decreto l,egi'slat _ivo.3[)'li1gli9 ‘i999, n.,.’300, modificatofcon decreto legge 18 maggio 
2006, n. 181, convertito con‘ legge 17 luglio 2006, n. 233 e successivo; decretò legge 16 maggio 2008, n. 
85, convertito. con legge 14 liiglio __ 2008, n. 121, concemente Yorgariizîazione del‘ govemo, a nor-ma 
dellfart. I1 _ della legge l5' _ma,r/.o 1997, n. 59; 

VISTO -il IXXIIEÎO Legislativo 131‘ ’mar/o'1'9‘9li, n; 123 recante ‘Disposizioni per la 

raiionalivyavione degli interventi di sostegno pubblico alleimprese’; 

VISÌÎA la- Legge ‘del 7 agosto 1990, n. 241 che detta nonne in materia di‘ procedimento 
amministrativo e .di diritto Idi accessi documenti amministrativi;

' 

_ 

VISTO il Decreto legislativo 30 mamo 2001, n.165, e successivemodifiche ed integrazioni, 
recante "Norme»general.i‘su.ll’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ‘Amministrazioni Pubbliche‘; 

VISÎII’) l'art: lit della legge 17 febbraio 19_82_,.ì_1‘ . 46, clic, istituisce presso il Ministero 
dellîlndustria, del Commercio e dell'Artigianato il FoÎrìdo speciale rotativo per l'innovazione 

Tecnologica (FlT); _ 

V 

V‘lS'_l‘A la llrettiva 16 gennaio 2001 del Ministero‘ dellflndustrii}, del Comgriercio e 
dellî/Xrtigianvatg, contenente direttivejfir laconeessione dellgîagevolazibniidel Fondo ‘specialefrotativo 

per l'Innovazione ’l‘ ecnologica di’cui'all’art. l'4'de1l,a legge 17 febbraio 1982,_n.46; 

, 
VISTA la Direttiva del 10 luglio 2008 concernente lhdeguaxnentodella Direttiva’ ‘lo gennaio 

2001 alla disciplina ‘comunitaria in-
‘ 
materia digaiuti- di: Stato a favore della ricerca, wsviluppo 

,
e 

innOVaAOneÌQZOOG/G Îlrìfì/Qlppubblicataenèlla G.U.R.l. del 10 settembre 2008,‘n.'212; 

<IISTA la decisione dellzvCommissione europea (C 2007) 6461 ‘del 12 2007 con la 
guale è_'stato autorizzato l'ai\ito di- Stato 302/2007 per sostegno ‘di attività .di ricerca, sviluppo e 

mnovamoney 

VlS'l‘0»il decretoîdel Ministero dello sîrilùppo eòoribmicb 27-mar/.o.2008, n. 87rrecanteiil 
Regolamento-di istitwionedel regime diaiutoa favore delle attività ricerca, sviluppo e innovazione, 
autórigJato Commissione europea con lapredetta decisione del 12 dicembre 2007, pubblicato 
nella G.U.R.1; del 20 maggiói200llhn. 11.7; 

_

' 

CONSlDlìR/YIÎO che. gli mtemmi, di cui fiumi. 14 della Ìlégî ge 46/82; del Fondo ‘speciale 
rotativo per l'innovazione ‘Tecnologica, adeguati alla ‘Disciplina comiinitaria in materia aiuti di 

Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovavion’e"'(200ól,C 323/01), con il predetto DM del 10 luglio 
2008, sono pienamenteiooerenti con l'ambito; di applicazione delflregime digîaiuti n. .302/()7.istituito con 
il succitato ‘Decretiwdel Ministrodello sviluppo economico del'27 mafio.2008;

i 

D‘ ' 
_ 
Ministero Sviluppa Efjgnyfnjgo 

ipmimcnlo per lo sviluppo e la cozsione economica
I 

I

, 

REGISTRó INTERNO
I 

Proi. n. 0000153 - M/(Il/20l3 - REGISTRAÎIOYP’
' 

l)iv.Vlll /ClÌS/Syl1/d6l[.piuvvr‘--%î. n __ __ __ .; 
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VISTO il Trograrnma Operativo ‘Nazionale (FON) FESR Ricerca e Competitività 2007 - 

2013Vper le regioni dell'obiettivo Convergenza adottato con decisione della Commissione europea 
C(20()7)_,6882 del 21 dicembre’ 2007 efd in particolare ‘(per ,quanlo riguarda la parte c.d. ‘Ajralii-i 

fallualef‘) l'obiettivo operativo 4.2.-1_:2. ”Aree tecnologico-produttive per la compeîitivitàrlel Sistema’ 
(Azione 2 "Progetti di Innovazione per_ la valorizzazione delle specifiche potenzialità delle aree 

Convergenza’) previsto dall'Asse prioritario 1 del medesimo PON;
' 

VISTO/fil 1 _)ecret0,de1._1\/lir1is‘tfo dellorsviluppo economico del 24' settembre 2009, pubblicato 
nella (ì.U‘.R.I. del 114 ottobre 2009, n.239, clie‘prevede=l’apertura dello sportello ‘FIT oon fondiPON 
Ricerca e Competitività nellearee obiettivo Convergenza/Campania, Calabria, e Sicilialed in 

particolare, l'art. 1, corrunaglgghe attribuisce 100'milioni'.di_î’euro,avaIere-suIYAVsse I delPON Ricerca 
‘e Competitività, je‘ 100’milióni di euro, ‘a: valere sullfAsse 2 del PON Ricerca e Competitività, perla 
concessione di agevolazioni; favore diprogirarnmi di sviluppo sperimentalewiguardanti innovazioni di 
prodotto e/o ‘processo riferiti rispettivamente aigettori tecriologicidella cosiddetta ‘analisi fattuale.’ e-a 

tirttigli altri settorbtécnologici; 

VISTÀ lzicircolaredel Ministero delleAttività Produttive del '26 ottobre 2001, n; 1035030 
che individua i soggetti gestori per l'istruttoria cohnessaalle agevolazioni di cui alla Legge 17 febbraio 
1982, n.46; 

VISTI i criteridi selezione delle operazioni del PQN Ricerca e Competitività‘ 2007 - 2013 
approvati dal Comitato di sorveglianzacon atto del 6 giugno 2008; 

‘vrsm il DPR n. 196 aergflimobm _2’ oos,_pii_t5151icai<> iieiiiircruiyr. n. 294- <1=1,17 dicembre 
2008‘ 

, 
che stabilisce le condizionidiiammissibilitàfldelle "spese generali” per1i‘ .progr'arnrrii‘ -cofrnan7iati-dai 

Fondi Stnrtturili, e in particolare che le stessedevono essere debitamente giustificate edfeffettivamente 
sostenute; .

- 

_ 
VlSîllOril comma/Z dell'art: 4‘della suddetta I)irettiva.10 luglio 2008iche stabiliscei criteri per 

lîrrdividirayionefldelitasso diriferimentodaapplicare alla agevolazioriiconoessea caricogdel Fondo per 
il periodo dipreammoflamerito e diammortamento;

' 

vrsfrA 1a (îomuxricaviorre,(2()l)8l(i 14/02) «cui, Commissione relativa alla areviîsionedel 

metodo di fissazione dei tassi‘ di’ riferimento e di attualizzazione, pubblicata nella 'G.U.U.E. del 

19/01/2008 C14; 

V.IS'I‘/t,._1gido_rna,ndè,di ageyolaiioneîpresentataiin data 14'i'dicembre 20‘09‘da:,;l(‘ l_QI’I../\‘S'I‘IC 

INDUSTRIA CONFILNFFORI PLASTICI ISPA, classificata‘ G1, con sede in 20124, MILANO (Ml), 
Piana della Repubblica, 30, per un programma di sviluppdsperimentale, comprendente anche attività 
non preponderarrti dinioercaîindustriale/inmdividymato conjlnumero.A01/002035/00/X 17; 

VISTO {il parere favorevole espresso dallComitato Tecnico -nellaî riunione del 16-04-2012, con 
_il quale il‘ predetto programma è stato ammesso alle agevolazioni del Fondo per l'Innovazione 
Tecnologica, per un costo complessivoîdilf). 1.511.566,00; 

[VISIÎOÌL Decreto Direttoriale del ‘29/111/2012îche prevede, per iÎ/‘próyammi, agevolati di cui 
Decreti del Ministro delIo____Sviluppo Economico del ‘13 marzo 2009 (bando ’RI‘LAG_I-I), del ‘Tluglio 

2009 (Sportello FU‘ - FON) e del 24 settembre 2009 (bando Start-Up), la possibilità, da parte dei 
soggetti beneficiari, di ripartire icosti relativi, al primowstato di avanzamento dei lavori, in due 
isoluziorlihla prirria dellejqìralinon inferiore al 30% dei costiarnmessififermo restando illrispetto delle 
disposizioriiidifcuijallìrticolo 7 cornma 2 della direttiva I0,luglio 2008; 

VISTA larichiestaalla Prefettura di lMilano del l4-09-20l2,=perfil rilascio della certificazione 
contenente leinfòrifnazioni prescritteai termini dell'art. 4 del Decretpì legislativo 07/08/1994 n. 49()'e 
successive modifiche e intviéèrarionifiîiorrclré ai sensi del DPR 03/06/1998 .n. 252‘ e del Decreto 

Iegislîitlivo n. 159 del 06/09/2011 recantej ‘Nuove disposizioni in materia di documentazione 
antim 1a’; 

Div. VIII lCllS/Sgrh/decprow.
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CONSIDERAÌIÎÌChe aiiîsejnsi d=11fay:., ll, commi 2 e 3 del-suddetto DPR 03/06/1998 n. 252 
e s.m.i., ‘nei casidi urgenm, ancheaimmediatarnente dopo larichiesta, leaimministrazioni procedono 
anche in assenza, delle informazioni‘ del Prefetto. ln tale caso, i contributi, i fmarwiamenti, le 

agevolazioni e lealtre. erogazioni di cui, al comma l sono. ‘corrisposti ‘sotto condizione risolutiva e 

l'amministrazione interessata può revocare le autorizvavioni‘ e le concessioni o recedere, dai 

contratti.....’; . 

Rl'l'l5l\llJ'l‘O,'di ravvisareril caso diurgenvaanella necessità dhaceelerare/Yutilizzo delle risorse 

FON Ricerca e Competitività; _ 

'l‘l“lNU'l‘O CONTO cheesistono le necessarie disponibilità iinanìiariea‘ valere sulle risorse 
FON Ricerca e Competitività 2007 «2013;

'

_ 

DECRETA 
À , 

Art._l 

(Concessione delle agevolazioni) ' 

l. Allasocietà JCOPLASTIC INDUSTRIA‘ CONILENVIFORI __l’l<.AS'l‘lC_I SPA, don sede legale in 
20124 MILANO (Ml) Piazza della Repubblica, 30, C.F. 03350060657, classificata, G1, appresso 
djenominata Soggetto beneficiario, sono concesse le agevolaiioni, di_cu.i al comma. 2, a valere, sul 
Fondo rotativo per l'lnhova1.ione>'l‘ ecnològii:a (FIT), di cui all'art. 14 della Legge 17 

febbraio 1982, n. 46, per la realizzazione del programma di ‘sviluppo sperimentale concernente’ 
Jcolracer: xlùdio, svilzppo .e protolzlnazione di un corglenitqre Aifrtglligeiilegfri’ plàslica, per 1' ambiente

"
, 

1 individuato cònil,numÈro,/\0l/002035/00/X ,17, avente le caratteristichevindicate allfaifticolof2. 

2. le agevolazioni, calcolate sulla base del tasso di riferimento vigentealla data del presente decreto 
pariÌal l,760%, sono concesse nellaforma del: 

ayfinanviarnento, agevolato, da rimborsare secondo Ile modalitàindicate‘ nel successivo articolo 5, 

per l'imp0fi.o.di‘E. 155.783,00; 

un contributoalla spesa per‘ l'importo di E. 302.313,2Q,,deterrnir_1ato aisensi dell'art. 4,.comr' na 
b, della lfirelliva 10"11;g1io ‘2008, 

3. Le, agevolazionidi cui al comma ‘2 sono-detemrinate nelrispettg, deimassimali aiuto previsti dalla 

disciplina comunitaria in materia di’ aiuti di Stato a 
_ 
favore. della ricerca, sviluppo ‘e irmovaîlione 

(2006/C 323/01). 

Art. 2 
(Caratteristiche del programma diisviluppóflsperimentale) 

’ _ 

l‘ 
. ll programma ditwiluppo sperimentale, di.cu.i all'art. Ìl, direttgfdalrespgnsabile Antonio lioresti, è 

51/9110 in BATTIPAGLZIA (SA), , 
ha una 

durata di 36"(trentasei ) mesi, apart 
complessivi (al netto dell'IVA) di lÌì. 

come di seguito indicato? 

Costi amrnmsi In aree‘ Obiettivo 
Convergenza 

dinsyiluppo l.3.79.230,l)l)‘ 

Azyfxmvgra diîricéreà E. ‘132336500 

TOTALE 1-3. 151156630 

l)iv. Vlll lClàS/Sgm/decprow. 
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01-2010 e con termine al 31-12-2012 eprevede oosti 
00 distribuiti per aree, attività e tipologia di spesa 

lnaltre aree TOTALE 

‘0,00 
_ E. l'}372:230;,( _)0 

E. 0,00 132.336,00 

E. 0,00 ‘E. l-.5l 1566,00



Decreto -n. Div. V111 /‘ 1a7a=de1.o3=12-2o12‘ 

A.I AfrrlvrrA’ DIfSVILUPPO‘ ln aree óbiettivo 
Convergegzà 

PBFSOIIGlGÌIIKBHIO E. 869.600,00 

���������� 

Progetto 

lirjaltre aree 

E. 0;00 

TOTALE

. 
_ 

869130000 

n, 1101/002035/00/11‘ 17 

E . 

E’ 
. 260.880,00 

������ 

Spese- generali‘ E. 260.880,00 0,00 
Strumenti, attrezzature 

‘ '

I 

e opere murarie l‘): 68.750,00 E. 0,00 E. ‘68 _I7 _50,00 
A:1.4) Acquisizione servizi 

dì consulenza ' E. 130.000,00 - . 0,00
E 

_
E 

r 

E’ 
. l 30.000,01) 

A.‘l:5) Màteriali e forniture; . 

‘i 50.000,00 E. . 0,00 E. 50.000;00 

TOTALE GENERALE _ 

A’l'l‘l.Vl'l'A’ Dl SVILUPPO 1.379.230,00 E. 0,00 E. 1.379.230,00 

lnfaree‘ Obiettivo‘ In eltrepree ’I‘(_) _'I‘ALE‘ 

Còììvergenzn
r 

A.2.1) Personale interno E. 78:720,00 E. 0,00 E. 78.720,00 
A.2.2):Spese.generali E. 23.616,00 E. 0,00 E. ’ 23.616,00 
A.2.3);Strumenli. attrezzature _ _ __ 

e-opere murarie 
_ 

E. 0,00 E. _0,00 0,00 
A24) Acqùisizionelservizi 

A.2 AÌTIVITA’ DI’ 
. RICERCA 

di consulenza u. 30.000,00 r; 0;00 30.000,00 
A.2.«5)ìMateriali eJfomiLure 11a. 0;0o E. 0,00 

, 
13, 020.0 

'I'O'I‘ALE. GENERALE
r 

A'l'I‘lVl'l‘A' mmcuzcn 132.336,00 E, 0,00 132.336,00 

_Art. 3 
(Impegni del Soggetto beneficiario) 

ll soggetto beneficiario si impegna a: 

a) realiflarelil programma ‘secondo le modalità e nei tenniniindicatiriel presente decreto , e nel 

punto D del piano di sviluppmallegato alle-domanda di agevolazione, cósi come, eventualmente 
modificato’ ai seguito dellistruttorià svolta dal Gestore, e rispondere direttarnente dellarealifizîiiòne 
del‘ programma Înónché dell'adempimento di tutti gli altri impegni ed oneri previsti, anche perle 
attività’ svolte dwsoggetti terzi; 

b) presentare la‘ richiesta diîerogazionea salfio, unitamenteuallgtirdoctimentavione dimui 4, 

commaiî2,’entro' e.non._oltrelil 30 giugno 20115; ‘ 

c) consentire e favorire ogni fase _de1 procedimento, lo svolgimento didutte levfasi di‘ controllo, 
ispezionee monitoraggio disposti dàl Ministero dello, Sviluppó ‘lìconomico nonclié da ‘competenti 
organismi statzilih-dallà Commissioneeuropea e da altriîorgàniîlellfllriiojie europea opmpéténtiin 
materia; anche mediante ispezioni è sopralluoghi, alfine di’ verificare lo stato di zgivangamento dei 
programmi efllefcondiwiorii di mgmenimento delleigigevolaîioni in relazioneaaquanto stabilito, in 
particolare, dagliîartt. 60,561 e 62 deljregolarnerptp (CE) 1083/2006, mnònchédagliartt. Ile 16 del

‘ 

regolamento (CE) 1828/2006,‘
’ 

d) corrisponderea tutte le richieste di infonriwionLdati e rapporti tecnici periodici disposti dal 
Ministero, in ottemperanza a quanto ‘stabilito dal regolzimentó (CE), 1083/2006, allo ‘scopo di‘ 

effettuzire il monitoraggio ‘dei progammiagevolati; 

e) evidenziare, attraverso idonea pnbblicijqazione, con 1e 
_ 
módalità,a.llo scopo individuate dal 

,Ministero, 
v 

comespecificatomelle ‘Îlinewguida per le inforrriaìiòne e pubblicità a cura‘ dei 
beneficiari dei 

r 
.fma.n7.ian1enti” ‘ disponibili fsul sito 

http:l/wwwponrecit/comtinicazione/struìnenti-ixtforntativi.aspx,_ che il programma agevolato è. 

stato realiuato con ilconcorso di risorse ÙBMEESR ed infor-mare il pubblico circa la sowenzione 
ottenute, inaipplicazionmdellîirticolb‘69‘del Regolamento (CE) ‘_l083/2006‘è{_de1 R5g01ai-nen10,((j13) 
1828/2006; 

l)1v. Vlll '/Cl_S/Sgrn/dec.prow. 
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‘ 

l),garantire, in ottemperanva a-quantoprevisto da11’art‘ .»6_0f(lettera dfdel Reg. 
9. 
610,11. 1083/20061òlie 

siaÌmantcnuto unisistema di contabilitàseparata o unacodificazione contabile adeguataper tutte le 
transazioni relative allbperziiione, ferme restando le-norme contabili nazionali; 

g) evidenziare l'attuazione del. programma înella relazione di’ bilancio relativa a ciascuno ‘degli 

esercizi immediatamente successivi a quello in cui hanno luogo le singole erogazioni delle 

agevolazioni. 

Artwt 
(lirogazioni) 

1. Le agevolazioni, di._cui'a.1l’artii:olo 1, comma 2, sono erogate dal Gestore CENTRÙBANCA ‘ S.1’ _.,A, 
previmaequisizionedelle inlfognaîiioni prefettiiie, in ‘non idi-tre quote, più lfultima a-isaldoystilla 
base,de1 seguentepiano delle erogazioni definitofafrontgidegli statidiavanìarriento del programma: 

ANNO 2010 2011 2012 0, 
'1‘,()_'l‘ . 

Cosa
‘ 

ammessi (v1) 1: 3,20 45,51 41,29 
' 

100,00 0.00 - .. , 

Costi ammessi (e) 199.602,00 607.931,00 624.033,00 0,00‘ 1.511.566,00 

su. 2012 20121 0000 0000 ‘m1’
. 

erogazioni (%) ,_ ì 
28,72 41,28 0,00 1100,00 

finanziamento (E) 443.795,78 311.987,22. 0,00 0,00 755Ì_7R3,00 

Contributo alla spesa (E) 177.518,31 124.794289 0,00 0,00 302.313,20 
Conuibulo per. H _ v 

’
i 

maggiorazione (E) 0;00‘ 10,00 0,00 0,00 0,00 

lìe-impresebéneficiarie, ai sensidelle disposizioni-del Deereto lìrettbriale del 29/ 1 1/2012,.richiamato 
nelle, premesse del presente deereto’ 

, possono ripartire i costi relativi al primo stato di avanzamento 
lavoriprevisto‘ nella tabelladi cui sopra, in1due'sò1u'1.ioni,.1a' prima«delle quali non-inferiore al 30% 
dei costi ammessi. 

Ai fini del rispetto del1’artico1o_"7, comma 2 della direttiva 10 luglio 2008, che stabilisce che le 

erogazioni avvengano non più di tre soluzioni oltre lîìltimaa saldo, le imprese beneficiarierche 
presentano un‘ piano delle erogazioni ‘suddiviso in‘tre soluzioni possono il primo stato di 
avarìzamentojavori in due"so1uzioni,.accorpando la secondafidi talisolwiòrii-al suiìéessivo stato. di 

avarr/amnetolavori. 

L'eventuale concessione dellagproroga previ lsta,da_ll'a.rt. 5, comma Bdella Direttiva 10..luglio12()08, 

non 1compdrta la modifica del presente piano delle erogazioni, ma solo lo slittamento dell'ultima 

‘quota. 

2. Ai finitdelYerogavjonedlelle singole quote di agevolazioni il Soggetto beneficiario deve; presentare al 
Gestore un'apposita richiestafiedàtta seoondolelineeguidàergli sfîllemifresiîllsponibili dal Ministero 
sul proprio sito intemet (www.sviluppoeconorriicq.gov;it), unitamente alla seguente documentazione: 

a) relazione tecnica, inerentefleattività
" 

di sviluppo e divricerca svolte, gli obiettivi, anche parziali, 
raggiunti e le diflicoltà operative e tecnologiche affrontate e’ ‘superate e ‘le eventuali variazioni 
intervenute nella realizzazione del programma; 

11)) per la sglaferogayiòne a saldo, rapporto ‘tecnicojinale inerentewle attività sviluppo e dijîicerca 
svolte, gli obiettivi effettivamente

‘ 

raggiunti e gli eventuali scostamenti rispetto al programma 
originariamente approvato;

_ 

c) copia conforme della daenm=nmv1une1 di spesa (fatture quietanzate _o documenti contabili di 

valore probatorio equivalente);

ì 

Div. V111 (CLS/Sgm/decprow. 

9%, 
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3. lcspese generali,_per ciascuno «stato di avanzamento lavori, sonoîimpytate‘alîproyarnrnanei 
della percentualegdesumiliilewdalle tabelle-deicosti dircuiallfanicolo 2»del presente provvedimento. 
Sono considerate ammissibili qualoragendioòntate comcalcolo pro-rata sulla‘ base del rapporto tra il 

valore complessivotdelle spese-generali dellîmpresae il valore eomplessigo delle spese del personale 
dell'impresa. Sono quindi, certificate con dichiarazione‘ sostitutiva di- atto’ notorio ‘sottoîcritta dal 

legale rappresentante, ‘confi-iferimento all'ultimo bilancio approvato relativo al Soggetto beneficiario 
nella sua interezza enon alla specifica unità produttiva od operativa. A conclusione-del programma, 
l'incidenza delle ‘spese generali è ’ rideterrninata dal Soggetto beneficiario 

_ 
con‘ ricalcolo della 

percentuale pro-rataeverifieata‘ dal Gefiore nell'ambito della verifica finale, ‘su1la"base;_dei bilanci di 
esercizio relativi al periodo di effettivo svolgimento delprogramma; ove giaapprovati. 
ln alternativa al metodo di calcolo pro-rata, il Soggetto beneficiario può rendicontare le spese 

generali, nel limite degli importi ìindicati nelle’ tabelle costi -di ‘cui, all'articolo '2,. sostenute 
effettivamenterper la realizzazione del’ programma,jpurcl_1é‘tali spese siano debitaméntwgilîstilieate e 

documentate. ln taleicasoga conclusione del programma, lîncidenzadelle spese generali è verificata 
dal Gestore, nell'ambito della verificafinale, sullabase dei giustilicativi di spesa. 

4, ln ‘relazione, alle îricliieste fidi’ erogazionedelle singole quote statofldi avanzamento,.il Soggetto 
beneficiario‘ può presentare ‘richiesta dherogazibne soltanto quando abbiagsostenuto costialmenopari 
aquelli previstimel piano di erogazione per ciascuno stato di avanzamento; ln ogni easo, la riehiesta 

erogazione deve’ essere presentata, pena ‘la revoca dellelagevolazioni, entro; il 31 dicembre 
successivomquello previsto ‘nel piano ‘delle{erogazioniulierogazjoiie della quota di agevolazioni, che 
e comunque subordinata all'acquisizione delle inforrnaiiionirichieste alla‘ Prefettura come evidenziato 
nelle premesse del presente;l)ecreto, e elîettuata dal Gestore entro 60 giorni dalla presentazione della 
flClllBStEìuC dellafielativa documentazione formalmente e tecnicamentecompleta, base dei costi 
ritenuti ammissibili, a, condizione che il ‘Soggetto beneficiario non risulti moroso per qualsiasi 

operazione a carico del Fondo. 
‘L'ammontare complessivo delle erogazioni nel’ ‘periodo di attuazione del programma non può‘ 
’s' _uperare.ilffl0% delYammoritare dellefiagevolazioni‘diîcuifiafprecedente articolo l- 

. llfresiduo _2 _O%‘ ,‘da 
detrarre dallerogazione relativa all'ultimo, ‘stato di avanzamento o, se necessario, anche a quello 
precedente, vieneerogatoa-saldo ai sensi di quanto previsto al comma 6. , 

5. l’er’i ‘soli programmipropostildaiirnpreserdi piccole o medie dimensioni, la erogazione, per 
un importo ’ commisurato alle spese previste per il primo ed eventualmente per il secondo stato di‘ 

avanzamento, nel limite del 25% deltótale delleagevolazionj concesse,_può essere’ disposta a titolo di 
anticipazione previa presentazione di fideiussione ‘bancaria mcondizionata ed escutibile a prima 
richiesta ó polizza assicurativa. «- 

6. La richiestadi erogaylione=a.saldo._dovrà essere presentata dal Soggetto beneficiario, unitamente alla 
documentazioneîndicata al egmma;2,,al Gestore entro tre‘mesi dallaconclusionerdel programma, e 
comunque non non oltre il 30 ‘giugno 2015, pena-la‘ revoca delle agevolazioni. [L'erogazione -del 

saldo delle ‘agevolazionnclie èicomunque subordinata allacquisizione-delleîirnforrnaziorri richiestealla 
Prefettura, è disposta entro‘ seimesi dalla ‘data di trasmissione della richiesta previo svolgimento da 
parte del Ministero accertamentigsulfavvenuta’ realizyazioneîdelprogramma, ai sensi quanto 
previsto dall'articolo 8, comma l,- dellaf [Direttiva l0‘lug1iof2008,, e una volta rrideterrninató, con 
apposito decreto del Ministero, l'ammontare delle ‘agevolazioni sulla base dei costi effettivamente 
sostenuti. 

7. Nelcasoginfcui l'esame2dellafdocurnentazioriefpresentatàai fini delle erogazioni non abbiadatoiesito 
‘positivo, .il Gestore sospende l'erogazione delle agevolazioni, in tutto o inparte, ‘oomunicandone-i‘ 
motivi al Soggetto beneficiario, ilquale deve regolarizzare la propria posizione entro il termine 
massimo-di Sflgiorni dallaflata dellarichiesta.

' 

In ogni‘ caso le erogazioni sono subordinate, periquzìrìtój attiene ai tempi, zalla effettiva ‘disponibilità’ 
delle somme necessarie. '

' 

l)_iv. vm ICLSISgIUÌdeQpr w. 
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8. Qùalorasuccessivamente alleîerogaiioru-‘di cui soprapvengajaccertatp che le stesse siano avvenute, 
in tutto o in parte, atfronte di‘ costinon congrui, non pertinenti o comunque-non al 

finangiamento; il (‘iestore opera il conguaglio sullefquote. eventualmente ancora da erogareoppure, 
nellfipotesi di insuflicienva, di queste 

q’ 
di awerfuto esaurimento} delle erogazioni, il/Soggetto 

beneficiario‘ deve restituirein‘ un’unica«.soluzione, entro- giorrii Ìl5 dalla richiesta scritta, la accertata 
eccedenza, maggiorata dell'interesse pari al tasso ufliciale di riferimento (ÎIÎUR) vigente, 

deooryerrte dalla’ data di accreditamento, mediante versamento sul conto corrente bancario indicato 
dal Gestore. 

, 
_ Art.5 .

’ 

(Rimborso del linanziamento- agevolato) 

l. ll fmanvhmentofagevolato, ìdi cui allfanicolo l, comma 2,‘lettera.a), ‘è rimborsato dal Soggetto 
beneficiario, in _.n. 8 rate annuali costantijposticipate, comprensive dicapitalme di interesse, la prima 
delle quali, decorrente dalla data. di. conclusione del periodo di preammonamento‘ , al tasso del 

0,52%, corrispondente al.20% del tasso-diriferirnento vigentealla datadel presenteîdecreto. 

2. GliÎinteressi relativi al-periodo dipreammortarriento, calcolati sulla base delle eflettive erogazioni del 
finanziamento dicui all'articolo 1, comma 2, lettera a), e del periodo di.godimento delle stesse, sono 
corrisposti annualmentea partire dalla-stessa datadelYanno successivoîalla data delpresente decreto, 
allo stesso indiizatoal comìna 1. 

3. ll Soggetto beneficiario versa gli interessi di prearhmonarnento e le rate di ammortamento sul oonto 
corrente bancariodndicato dal" Gestore. 

4. Nel caso di ritardo, per non ‘più di un anno, nel pagamento ‘degli interessi _e delle rate di 

ammortamento, decorre di pieno diritto, afavore del Ministero, un interesse morapari al tasso 
ufficiale di ‘riferimento ('I‘UR)‘ vigente, xîiaggiorato di trepunti’ percentuali. Gli interessi‘ di mora 
decorrono senza bisogno di‘ alcuna intirriaaione, né messafin mora, rrfmsoltarito per la ‘scadema del 
termine.

' 

5. Il 
, Soggetto beneficiario può estiriguereanticipatamente, in tutto ogin parte, il debito, derivante-dal 

‘finanziamento ‘agevolato; concesso con ilîpresente atto. Al line del ‘calcolo del finanaiamento da 
‘rimborsare, gli‘ importi per cui è statorichiesto il ‘rimborso anticipato siintendono scaduti edesigibili 
alle>date ‘stabilite per ‘il rimborso stesso. Ogni importo dovuto, per ciascuna scadenîa-è pagabile al 
Ministero, per il suo valoreattuale, alla,_data dellarichiesta di estinvioneanticipata. A jalqscopo sarà 
utiliz/ato loxstessqrtassoyapplicato perflilpiano deipagamentia caricordelìSoggetto liieneliciario. fNel 
caso di rimborso par/ialeftutti iipagamenti‘ andranno a decrirtavionexiellexate di rirnborsofin ordine 
inverso a- quello della loro scadenva. 'l'utti.,i pagamenti effettuati dal Soggetto beneficiario in via 
anticipata non ripristinano comunque la disponibilità del finanviamento esistente prima del 

pagamento. ‘ 

‘ An. 6‘ 

. 

(VflfÌfl-Z-ÌOTIÌ) 

l. lflventuali vafiavjtmi‘ relative tagliobiettivi‘ del programma ‘di sviluppo e alla localizzazione delle 

attività devono essere tempestivamente comunicate al Ministero, per il tramite del Gestore, 
corredando la comunixcazione con una-argomentatà relazionejllustrativa. 

2. Eventuali variavioni consegiieritLa-operazioni societarie‘ o acessiorii a qualsiasi titolo dell'attività 
dovranno essere comunicate al Gestore, ‘afiinché proceda alle‘ opportune veriliÉhe, valutazioni ‘ed 
adempimentiaiîlini dell'eventuale assensqda parte del Ministero. 

3. Fino a quando le proposte gli ‘variazione dicuiaifoomrrii precedenti non siano ‘stateìappìovate, ‘il 

(iestorefsospendelerogaziorie delle agevolazioni. 

4. Tutte le eventualLaltre variazioni saranno valutatefdalfiestore in sede dierogazione dellefisingole 
quote di agevolazioni. 

Pagî 7 
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‘Art. 7 
- (RCYQCÌJE) 

l. Ministero, sentito il Gestore, puòsrevocareti benefici concessi, in ‘tutto o in paitefiveniicandosi 
anche una delle seguenti ipotesi:

‘ 

a) veriiicadellassenvaidi uno o più requisiti di ammissibilità ovyevrgrdi documentazione incompleta 
o inegolareperifatti, comunque, iìnputabilivallfimpresae non sanabili; 

b) mancato rispetto dei termini previsti fperÌla realizîazione del [programma ‘indicati 

all'articolo‘ 3, come eventualmente prorogatimi sensi dell'articolo ‘5,icomrna 3 della Direttiva .l0 
luglio 2008;‘ 

c) mancata presentazione degli stati di avanzamento entro un anno dalle date previste _nel _ piano 
delle erogazioni per il raggiimgimento dei costi di ciascunoldei predetti stati di avanzamento; 

d) mancata trasmissione della documentazione finale- di spesa entro tre mesi dalla data di 

ultimazione del programma; 

e), mancàtarealiflavlione delprogramma; 

l) mancato raggiungimento degli obiettivi previstidal programma di sviluppo, fattitsalviîi casi di 
Îfofla maggioreficaso fortuito o altri.fatti,ed__ eventi sopravvenutieinon prexîedibili. 

2. [n caso dizrevocafil Soggetto beneficiario non ha diritto alle quote residuegancora da erogare e.deve 
restituire, gtuttoflo in parte, il beneficio giàòerogato, maggiorato degli interessi e ‘delle rsanzioni 

amministrativepecuniarie diioui all'articolo 9’del,’decreto legislativo “31/03/ l998,‘n. l'23, qualora 
revoca sia dispostatper l'ipotesi di cui al precedente comma‘ 1, lettera a). . 

3, Efljnoltre, revocato ilfinarfziamentofagevolato nel caso di mancata restituqàone protratta per oltre 
un- anno degli ÌIIÌGIBSSÌ di préammorjarnento oidellefate. difmanziamento concesso‘ . lajrevoca è 

parziale ecommisurata allaquota di finanziamento agevolatognoìrrestituita.
' 

Art. ’8
- 

(Controlli e ispezioni) 

I. Il Ministero può controllare landarnento delle attività e laloro rispondenza aliproyamma, nonché 
la pertinenza, l'effettivo ammontare e_la conguità‘ delle spese e dei bosti sostenuti, secondoi criteri e 

éoii le modalità che ‘riterrà più opportuni e ‘può disporre; in ogni fasmdella procedura, ispezioni; 

anche per iltramite del Gestore. 

2. Nel caso-in cui i suddetti controlli non abbiano dato esito positivo, il Gestore sospendelerogazione 
delle agevolazioni, in tutto o in parteficomunicandone i motivi al Soggettòfiieneficiario, ilbquale‘ deve 
regolari/zare la propria posizione entroil terminemassimo di 30 giorni dalla data della richiesta. 

- ' Art. 9
_ 

(Controversie) 

I. Per ognieventualeycontroversiariguardante il presentedecrefo, e eselusivamente competente il Foro 
di Roma: Le parti eleggono dpmiciliocpme seguezil Ministero dello Sviluppo [Economico in Roma 
eail Soggetto beneficiario presso propria-sede legaleîindicataiielYartioolo 1 del presentemiecreto. 

2._ Tutte lefspese, anchenotarilLdipendenti e conseguentidal presente deuetok, nonché eventuali oneri 
fiscali. soninadescliisii/o carico ‘del Soggetto beneficiario. 

l)iv.VIIl /Cl‘,S/Sgm/dec.prow. . 
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Ari. 10' 

(Disposizioni finali) 

_l. l/oriere»percleîgigeriolaziîinircgrrcegàe-à fàvofeldel pfoggamma discriplinatowcon-il presente Decreto è 

pOSÌOTLCKTÌCO delle risorse del PQN Ricerca e Competitività, da 

ai) E. 755.783,00, relativi allinanziamento agevolato‘; sulla contabilità speciale 5646 'Fl'l' - 

FON Analisi fattuàle"; .
- 

b) per. E. 302.313,20, aiconirilèriîi, sulla contabilitàrn. 1201 ‘Fondo speciale rotativo per 
Ylnnovavione Tecnologica’ -.l.egge<46/82’ .

' 

2. l/efliîtaîcià ‘delî presentewîecreto è subordinata all'acquisizione della‘ certi ficazione anljrnafia nonché 
della dpcumcjntz yigione comprovante i poteri del mppresentante legale per la sottoscrizione del 

presenterdecreto. 

11-. I)IRE'I' _I‘OR_E GENERALE 
(CatlorSflvviflfl) 

.11w1ww1-111<>Î‘"“" ìmÎnaîo a “N” ,l’3p rîaîentahte legale dircovmsflc INDUSTRIA 
di éÈ.l€'.:.Èi&f’f!É“-kottoscrive il presente’ Decreto per 

accettazione degliobblighiedvoneri {messo indicatiî _ 

n iàppresenlante legàlexli JCOPLASÎÌCINDUSTRIA CONTENlÎjORI.Pl.ÀS'l‘ICI SPA 

a O?'L;A5Î|9v‘=’*‘ 
u .. - 

I 

‘ 
Foresfl 96,45 a Amomo Luìglìlflfll. 

A 

/ ‘ 
Jxmmigrislrfltore DQIOQGW‘

» 

Div. vm /Cl,S/S" grn/dec.pì'oW. 
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